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Primo piano La pandemia

Più di 98mila nuovi casi, mai così tanti
Ora è allerta per le terapie intensive

ROMA Mai così tanti nuovi po-
sitivi. Mai da quando, ormai
quasi due anni fa, è iniziato il
monitoraggio quotidiano di
contagiati, ricoverati e morti
per Covid. Ieri ne sono stati ri-
levati 98.020, quasi il triplo di
una settimana fa. In totale so-
no più di 600 mila. E 148 sono
state le vittime, dato rimasto
pressoché costante negli ulti-
mi sette giorni.
La soglia psicologica dei

centomila contagi al giorno è
stata quindi quasi toccata.
Con regioni che raggiungono
numeri record. Come la Lom-
bardia, 32 mila positivi in un
giorno, il Piemonte e la Cam-
pania (oltre 9 mila), il Veneto
(8.600), la Toscana (7.300) e il
Lazio (5.200). E, consideran-

do l’andamento abituale della
curva, il picco settimanale do-
vrebbe arrivare tra giovedì e
venerdì. Ma potrebbe non fi-
nire qui. «Ci dobbiamo aspet-
tare che centinaia di migliaia
di persone si contagino con
Omicron nelle prossime setti-
mane», avverte il sottosegre-
tario alla Salute, Pierpaolo Si-
leri.
Mentre resta vero che il nu-

mero dei decessi in propor-
zione ai contagiati è incompa-
rabile rispetto a prima dei
vaccini (un anno fa si contava-
no 11mila nuovi casima più di
600 morti), ora preoccupano
anche i ricoveri. Le due prime
soglie di allerta, cioè il 10% dei
letti nelle rianimazioni e il 15%
di quelli nei reparti Covid, so-

no state ampiamente supera-
te: il tasso di occupazione, nel
Paese, è rispettivamente del
13 e del 16%. Se Lazio e Lom-
bardia sono in media, altri
territori soffrono condizioni
più critiche. In Calabria i ma-
lati di Covid occupano già il
28% dei letti disponibili nei
reparti ordinari, in Friuli-Ve-
nezia Giulia il 22%, in Liguria
e in Valle d’Aosta addirittura il
29%. In Trentino e in Veneto
sono le intensive ad avere alte
percentuali di occupazione
per coronavirus: 26% e 17%.
Un quadro che provoca la

reazione allarmata dei rap-
presentanti di medici e infer-
mieri. «Considerando il tem-
po che passa tra un contagio,
la progressione della malattia

severa, il ricovero e poi la tera-
pia intensiva, a metà gennaio
potremmo avere i posti letto
di rianimazione Covid total-
mente occupati — avverte
Alessandro Vergallo, presi-
dente dell’Associazione ane-
stesisti —. E alcune regioni,
che hanno dati peggiori, sono
già oggi in sofferenza».
Oltre a quello dei posti let-

to, c’è il nodo dell’assistenza:
l’aumento esponenziale di
positivi ovviamente non ri-
sparmia medici e infermieri.
«In un solo mese— calcola la
Federazione ordini delle pro-
fessioni infermieristiche —
gli operatori sanitari positivi
sono aumentati del 117%, cioè
da 3.684 a 8.001. E di questi
l’82% sono infermieri». Un ul-

teriore rischio è poi che della
situazione risentano i malati
di altre patologie, che venga-
no chiusi i ricoveri ordinari,
come deciso ieri all’ospedale
di Bisceglie, in provincia di
Barletta-Andria-Trani.
Tuttavia dai dati del conta-

gio di chi in ospedale lavora,
arriva una indicazione prezio-
sa: nella popolazione genera-
le, la crescita percentuale dei
positivi è circa doppia rispet-
to alla categoria degli opera-
tori sanitari che ormai hanno
ricevuto quasi tutti la dose bo-
oster. Non solo: tra di loro da
mesi non si contano malati
gravi. I vaccini, con ogni evi-
denza, proteggono.

Adriana Logroscino
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I NUMERI Sileri: a breve centinaia di migliaia di contagi
Gli anestesisti: alcune regioni sono già in sofferenza

● La parola

TRACCIAMENTO

Il tracciamento dei contat-
ti (in inglese: contact tra-
cing) è l’attività di ricerca e
gestione dei contatti di un
caso confermato Covid-19.
Si tratta di un’azione di
sanità pubblica essenziale
per combattere l’epidemia
in corso perché permette
di individuare e isolare
rapidamente gli eventuali
casi secondari
e interrompere così
la catena di trasmissione

Il bilancio

Fonte: Protezione civile, dati alle 17 di ieri
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L’epidemiologo

di Margherita De Bac

«Non spaventiamoci
per i dati semprepiù alti
Picco a inizio gennaio
poi la curva scenderà»
Lopalco: conta solo l’aumento dei ricoveri

«I l sistema delle qua-
rantene è tutto da
rivedere ed è giusto
averlo rimesso in

discussione. Stiamo correndo
un pericolo grave». È incal-
zante e ha un tono accorato
Pier Luigi Lopalco, epidemio-
logo, docente all’Università
del Salento. «Siamo in pieno
caos», ragiona da addetto ai
lavori, da tecnico che per anni
ha lavorato nei dipartimenti
di prevenzione e sa bene cosa
sta accadendo. Milioni di ita-
liani bloccati a casa in isola-
mento e quarantena, pur non
accusando sintomi. Gli opera-
tori dei centri addetti al trac-
ciamento dei contatti «strito-
lati dalle segnalazioni».
La situazione precipita,

siamo a quasi 100 mila posi-
tivi.
«Stiamo vivendo ciò che si

prevedeva quando all’orizzon-
te è comparsa la variante Omi-
cron. I numeri sempre più alti
non devono spaventarci, se
non corrispondono all’au-
mento straordinario di rico-
veri. Il picco ci sarà nella pri-
ma settimana di gennaio. Poi
la fiammata si spegnerà».
Criticità evitabile?
«Sì, se fossimo stati tutti

vaccinati il virus si sarebbe
adeguato a diventare endemi-
co. Avrebbe continuato a cir-
colare ma senza creare dan-
ni».
È giusto cambiare il mec-

canismo che regola «contact
tracing» e tamponi?
«Non c’è dubbio. E bisogna

fare in fretta. Parto dalla mia
esperienza personale. Vacci-
nato con tre dosi, uno dei
commensali con cui ho cena-
to mi avverte di essere positi-
vo. Qual è il rischio che io sia
stato contagiato e possa esse-
re portatore del virus? Molto
vicino allo zero, come per
l’80% degli italiani vaccinati
con due o tre dosi».
Quindi?
«Chi ha avuto contatti stret-

ti con un positivo (che signifi-

ca essergli stato vicino per un
periodo prolungato, una cena
o un colloquio di lavoro al
chiuso), se è immunizzato e
non ha sintomi, venga avverti-
to della circostanza ma sia li-
bero di uscire di casa. Seguen-
do ovviamente le prescrizio-
ni: uso di mascherina Ffp2, li-
m i t a r e a l ma s s imo g l i
incontri, tenersi lontano da
anziani e fragili, niente feste».
Inutile la corsa ai tampo-

ni?
«Sì, nella maggior parte dei

casi è inutile. È un delirio nei
centri. E così chi davvero ha
bisogno di ottenere una ri-
sposta diagnostica per uscire
dalla quarantena e provare di
essere negativo resta inchio-
dato a casa perché non ha la
possibilità di ottenere un ri-
scontro. Non solo. È ancora
più grave la situazione per chi
ha sintomi che fanno pensare
al Covid-19 e non riesce ad ac-
certarlo per la stessa difficoltà
di prenotare un test».
Come invertire la rotta?
«La rete diagnostica è inta-

sata perché le risorse vengono
investite nel tracciamento e
nell’attività dei tamponi fatti a
chi non ne avrebbe bisogno e
richiede il test solo per incon-

trare amici. Non ha senso, in
mancanza di sintomi. Diamo
la precedenza ai pazienti che
invece sono a rischio di infe-
zione. Hanno diritto di poter-
lo sapere precocemente per
essere curati, considerata la
disponibilità di terapie effica-
ci se date tempestivamente».
Il tracciamento è saltato

di nuovo?
«Non c’è da stupirsi. È

un’attività possibile solo
quando l’ondata è agli inizi o
sta finendo, non in una fase
con 100 mila casi al giorno».
Come si può attut ire

l’esplosione di casi?
«L’obiettivo non deve esse-

re quello di abbassare il nu-
mero dei positivi al Sars-
CoV-2 ma di non intasare gli
ospedali. Purtroppo in una re-
te così estesa di contagi il vi-
rus colpisce i più fragili e i
non vaccinati, che rischiano
la terapia intensiva. Un letto
in più per pazienti come que-
sti viene sottratto a un cardio-
patico che aspetta di essere
operato al cuore».
Cosa dice il suo slogan?
«La sicurezza non si trova

in un tamponemadipende da
noi stessi».
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❞Nellamag-
gior parte
dei casi la
corsa ai test
è inutile
Precedenza
a chi è
a rischio
e ha diritto
a cure
immediate

Chi è

● Pier Luigi
Lopalco (foto),
57 anni,
è epidemiologo
ed ex
assessore alla
Sanità della
Regione Puglia

● Lopalco, do-
cente di Igiene
dell’Università
di Pisa, era
stato chiamato
dalla Puglia
per coordinare
la task force
contro
la pandemia


